
 
 

 

 

 
Carissimi colleghe e colleghi, 
 

 

Vi segnalo la nuova iniziativa di welfare della nostra Cassa di previdenza finalizzata a contrastare 

l’aumento dell’inflazione e dei tassi d’interesse; si tratta, infatti, del rimborso degli interessi 

passivi sostenuti nel 2023 su mutui e finanziamenti. 

Questa volta la Cassa assicura un sostegno agli iscritti non solo a livello professionale ma anche 

familiare. 

Gli iscritti potranno ricevere una cifra pari al 100% degli interessi passivi (così come attestati da 

istituto di credito o finanziamento) fino a un massimo di mille euro. 

Per accedere alla misura si dovranno rispettare una serie di requisiti. 

Requisiti soggettivi: non bisogna risultare titolari di pensione diretta della Cassa (anche pensionati 

in regime di totalizzazione e cumulo), ad eccezione dei pensionati di invalidità in attività.  

Requisiti reddituali: (dichiarazione 2023, reddito 2022), che variano a seconda della composizione 

del nucleo familiare: si va da un reddito imponibile massimo di 41.400 euro per richiedente unico 

componente del nucleo familiare a 78.800 euro per nucleo familiare con 7 o più componenti. 

L’istanza dovrà essere presentata esclusivamente utilizzando il servizio online CSF entro il 31 

gennaio 2025, 

Nel caso in cui il finanziamento/mutuo sia cointestato, ai fini dell’ammissione al contributo, rileva la 

quota pari alla ripartizione dell’importo degli interessi passivi sostenuti e documentati nel 2023 

sulla base del numero degli intestatari. In ogni caso, l’istanza non è accoglibile qualora l’importo 

complessivo degli interessi passivi sostenuto e documentato sia inferiore a 200 euro. 

Se, invece, il contratto di finanziamento/mutuo è sottoscritto da uno studio associato o da una 

società tra professionisti, rileva l’importo degli interessi passivi sostenuti e documentati nel 2023 

dal singolo iscritto in proporzione alla sua quota di partecipazione all’utile dello studio o della STP. 

L’istanza per la richiesta del contributo, infatti, non può essere presentata dallo studio associato o 

dalla STP ma solo dal singolo iscritto alla Cassa. 

Le domande degli iscritti non saranno più gestite tramite “bando”, questo permetterà di gestire 

singolarmente le richieste senza dover attendere la formazione di una graduatoria finale e, di 

conseguenza, riducendo il tempo necessario all’erogazione del contributo, che verrà liquidato in 

un’unica soluzione tramite bonifico bancario sul c/c indicato nella domanda. 

 



 
 

 

 

Come sapete anche per il mandato 2024-2028 rappresenterò i nostri ordini all’assemblea dei 

delegati e come nel precedente mandato sarà mia cura tenervi informati sulle novità e mi rendo 

disponibile per aiutarvi a risolvere eventuali problematiche legate alla cassa di previdenza.   

A tale proposito vi invito a contattarmi ai seguenti recapiti:  

tel. 0872 711247 mail marisapezzella@studiopezzellagiacomucci.it   

  

Auguro a tutti e tutte un buon lavoro  

Lanciano li 04/06/2024 

                                                                                        

 

                                                                                                La delegata  

                                                                                             Marisa Pezzella  
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